UN’ODISSEA EMOZIONANTE ALL’ARSENALE
Sara Chiappori “La Repubblica”
“Creature fantastiche, orizzonti magici e foreste di simboli, favole e visioni, sacro e profano. Non è facile racchiudere in uno spettacolo teatrale di poco più di un’ora il mondo possente e magmatico di Alejandro Jodorowsky (…). Ci riesce invece Angela Malfitano, attrice e regista cresciuta tra Leo De Berardinis, Thierry Salmon e Claudio Moranti, mettendo in scena una partitura di azioni, musica e parole ispirata al romanzo semiautobiografico “Quando Teresa si arrabbiò con Dio” (…) Un’avventura fatta di stenti e umiliazioni sospesa tra storia e realismo magici. Con pochi elementi scenografici e alcuni montaggi video, Malfitano costruisce uno spettacolo capace di restituire la forza immaginifica di questo viaggio che diventa leggenda, tra suggestioni da circo, tanghi, ironia yiddish, marce funebri, rituali profani e commovente leggerezza. In scena con lei- Teresa ostinata, vibrante, in lotta furiosa contro il proprio destino- Marta Dalla Via, attrice di formazione circense, capace di dare voce e corpo a personaggi diversi con una carica espressiva di sorprendente intensità.(…)” 
UNA SPELDIDA ANGELA MALFITANO ALL’ALKESTIS
Serena Schiaffini “L’Unione Sarda”
“(…) L’incipit è la maledizione di Teresa contro Dio. Traditore del suo popolo, assassino del figlio della donna, che vive l’incubo delle persecuzioni contro gli ebrei. Bisogna fuggire, cambiare nome: non più Levi ma Jodorowsky. Le valigie, i figli, il viaggio in treno fino a Parigi dalla Ucraina. La truffa, la condanna al viaggio in Cile. Con una folgorante rappresentazione dell’America Latina: un Libertango danzato in ginocchio con i quattro attori che battono il ritmo delle patate. Il “buffo” è il codice utilizzato, l’unico veritiero per raccontare una storia triste , come è nello stile ebraico. La Malfitano è una madre scespiriana che si trasforma in sciantosa per poi regalare un intenso momento di disperazione quando la morte le è vicina (…)”  

TERESA CONTRO DIO, PAROLE DI JODOROWSKY
Cesare Valentini  “Godotnews”
“(…) Il successo della pièce è tutto nella splendida interpretazione di Angela Malfitano nel suo urlare contro i drammi del mondo e la sua maledizione contro Dio, ma un plauso particolare va anche all’attrice-acrobata Marta Dalla Via, autentica promessa del teatro italiano.” 
DALLA SOFFERENZA UN GRIDO: VIVA LA DIVERSITÁ
“www.tuttoteatro.com”
“(…) Quando Teresa si arrabbiò con Dio è un lavoro multiforme e suggestivi in bilico tra tragedia e farsa e poesia che emoziona, diverte grazie ad alcuni passaggi davvero riusciti. Sulla cena corredata da pochi elementi (due seggioline rosse, una panca, alcune valigie e un telo bianco da sfondo) trovano spazio divagazioni circensi, come l’esilarante duetto fra una belva credulona e il suo astuto domatore, videoproiezioni e momenti corali che vedono impegnati anche i due interpreti maschili dello spettacolo. Nel crescendo che porta all’intenso finale gli spettatori vengono chiamati direttamente in causa, esortati a rifiutare l’omologazione che dilaga sempre più, con un grido “viva la diversità”, sempre bello da ascoltare. Viene quindi spontaneo raccogliere l’invito fatto in chiusura dagli attori sul modello di quanto avviene  tradizionalmente nel circo; se lo spettacolo vi è piaciuto, ditelo agli amici: una vostra parola vale più di nostri 100 manifesti”, Quella parola le diciamo volentieri.”  
